
tuti in particolare della C a rtiera , d i Savo- 5/g. Chiara contessa d i Correggio. In V e-  
ja , d el Tosone, et d i san M ichele. Et con la netia appresso Francesco Fra n ceschin i 
dìscrittione d ell'Iso le di M a lta  et d e ll’ E lba. M D L X V l l .  8 La dedicazione è in data io

SA N  G E M IN IA N O

In  Venetia appresso Cam illo et Rutilio lior- 
gornineri fr a te lli , a l segno d i san Giorgio 
i 566. 8. prima edizione dedicata dal Sansovi­
no in data marzo i 5&5 a Cosimo de M e ­
d ici duca d i Fiorenza e d i Siena.gran m ae­
stro della religione d i santo Stefano, e ca­
valiere d el Tosone. A pag. 95 t. si rileva che 
l ’anno passato (cioè 1 r>6.5) il Sansovino tro- 
vavasi in Roma con Paolo Giordano Orsino 
duca di Bracciano. E che in casa del vesco­
vo di Narni (mons. Donato Cesis) tra varii 
dotti cavalieri si ragionò della materia de’ca- 
valieri, che qui si riporta dal Sansovino colle 
proprie esposizioni.

------Della Origine de'cavalieri di M. France­
sco Sansovino libri quattro ec. con g l i  statu­
t i  e leggi della Cartiera, del Tosone, di s. 
M ich ele  e lv e lla  Nuntiata. D i nuovo ristam­
pati con nuova giunta. V en ezia , per g li  eredi 
d i  M archiò Sessa i 5 j o . 8. Edizione seconda 
dedicata allo stesso Cosimo de Medici con 
lettera che ha qualche differenza dalla ante­
riore quantunque tenga la stessa data. V ’è di 
più anche un avviso del Sansovino a’ ieggito- 
ri in cui dà notizia del contenuto ne’quattro 
libri e come l’autore della descrizione di Mal­
ta è registrato da F. Paolo dal Rosso nel C a ­
pitolare di quella Religione. Alla fine del li­
bro dopo il registro ¿il Ritratto del Sansovi­
no simile a quello che sta nell’edizione del 
Segretario del 156g. (V ed i num. 82).

—  D e lla  Origine de'Cavalieri di M . Fran­
cesco Sansovino libri quattro ne quali si con ­
tengono gli ordini, le dichiarationiet l'inven- 
tiotii d i tutte le sorti d i Cavalieri che sono 
stati instituiti da principi sino a'tem pi nostri. 
Con gli statuti et leggi in particolare d el T o ­
sone, di s. M ichele, della C a rtiera , et della  
Nuntiata. In V i ne già presso A ltob ello  Sali- 
cato 1585- 8. A lla  Libreria della Fortezza. Il 
Sansovino dedica a Camillo Baglioni in data 
a.ì giugno i 585. La prima edizione non è di­
visa in quattro libri come la seconda e la pre­
sente, le quali due hanno parecchie diversità 
dalla prima. Con lode rammenta quest’opera 
il Foscarini (p. 355. n. 5 i). Abbiamo veduto 
che lo statuto de’cavalieri del Tosone fu dal 
Sansovino ristampato nell’ Operetta separata 
di cui al num. 26.

7°- Il Simolacro di Carlo Quinto Im peradore 
d i M . Francesco Sansovino a lla  illustriss.

• dicembre 1'»66. L'Operetta è divisa: D etti et 
fa tti di Carlo Quinto Im peratore —  P a rla ­
mento d i Carlo Quinto da lui tenuto nella 
Dieta di B russelle  a’ principi quando fece la 
rinuncia al Re Filippo de’suoi stati. —  Ora- 
tione d i morís. Antonio Perenotto  detta nella 
stessa occasione—  O rai ione della  P a c e  detta 
dal Cardinale Reginaldo Polo invitando l'impe­
ratore e il re di Francia a far la pace. —  Ora­
tione nella morte deUTmperatore detta da M. 
Antonio Üendinel 1 i in Lucca ove si celebra­
rono l ’essequie dell imperatore. (In fine) In  
Venetia appresso Francesco Fra n ceschin i 
et Iseppo M  tritelli 1.Í67. 8. Alcuni di questi 
opuscoli furono impresi altrove, e l'O ra -  
zione delta P a ce  dei P o lo , quella del P e r e ­
notto e quella del B en dinelli, e il P ariam en­
te d i C a rlo V. stanno anche nella Raccolta 
delle Orazioni fatta dal Sansovino descritta 
qui al num. 35. ,  anzi f  O razione d e l Polo  si 
era veduta fino dal i 558 uscita da’ torchi del- 
l ’ Accademia Veneziana. Questo libretto Simo­
lacro  è raro, nè saprei il motivo, se non del­
le poche copie impresse o della maggior par­
te di esse andate fuori d 'Italia, oppure della 
sua proibizione negli stati austriaci. Chiara da 
Correggio ringraziava in data di Mantova i 5 
febbrajo i 56y il Sansovino per la dedicazio­
ne del detto Sim olacro  con lettera che comin­
cia H ebbi i l  Sim olacro co l primo fo g lio  rifat­
to et mi piacque assai quella giunta molto 
più. degna d ella  viriti.di vostra signoria che  
d el merito mio. A rigore, questo libro San- 
soviniano andava nella classe delle Raccolte 
da lui fatte, perchè si vede che quasi tutto è 
d ’opere altrui; ma egli stesso nel suo Secre­
tario Io registrò fra le cose sue; e di suo può 
essere quella parte che narra i D elti e Fatti 
dell’imperatore. Nel Catalogo Floncel num. 
6862 se ne registra un’edizione in 1 2. senza 
alcuna nota tipografica.

71 .  Principi di Casa d ’ A ustria  progenitori della  
serenissim a principessa di Fiorenza et di 
Siena. In  Venetia. 4- Questa è una lettera 
dal Sansovino addirizzala in data 5o dicem­
bre i 565 aG iovanna d’ Austria; e la ristampò 
anche nel suo Secretario (p. 200 ediz. 1025). 
A  questa storia forse allude una lettera di Al­
berto V  duca di Baviera al Sansovino del 29 
maggio 1571  in cui gli dice : Quanto all'h i-  
storia n ella  quale illustrate le cose d i casa


